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Conoscenza e comprensione

Nel corso dei cinque anni, a�raverso corsi frontali, seminari, visite guidate e a�vità̀ di laboratorio, lo studente conosce le ques!oni

composi!ve (distribu!ve, !pologiche, morfologiche e linguis!che) che sono alla base del proge�o di archite�ura e delle sue diverse

ar!colazioni tema!che, in par!colare in relazione al proge�o degli interni e a quello del paesaggio e ne comprende l’intreccio con

le altre discipline che concorrono alla formazione del proge�o e alla costruzione dell'archite�ura.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Lo studente sviluppa la capacità di stru�urare teoricamente e metodologicamente l’a�vità̀ proge�uale e di produrre elabora!

proge�uali (grafici, plas!ci, fotomontaggi ecc.)confrontandosi con i diversi gradi di complessità̀ del proge�o di archite�ura, con le

diverse scale e con i diversi ambi! della sua applicazione, La capacità di applicare alcune delle conoscenze acquisite in questo

ambito si concre!zza anche nelle a�vità̀ proge�uali segnate da un diverso !po di specialismo, legato ai temi della proge�azione

esecu!va, del restauro, della proge�azione alla scala urbana.

propedeuticità

Laboratorio di Composizione Architettonica1.

obiettivi del corso e risultati dell’apprendimento attesi

Obiettivo primario del corso è sviluppare la capacità di comprensione, conoscenza e interpretazione critica dei

“materiali” e dei processi, anche sociali, economici e politici, che sono alla base del progetto di architettura e delle sue

diverse articolazioni tematiche.

Lo studente, alla fine del corso, acquisisce la conoscenza delle principali questioni teoriche alla base del processo della

composizione architettonica; la capacità di comprensione e di inquadramento dei temi progettuali in riferimento a tali

questioni; capacità di “scomposizione” del processo progettuale; capacità di sviluppare alcuni esercizi di lettura, di

interpretazione e di composizione “elementare”; capacità di definizione del progetto di architettura e della restituzione

di quanto studiato attraverso elaborati grafici e/o multimediali.

Obiettivi e contenuti del corso integrativo

L’obiettivo di questo corso integrato è quello di formare nello studente la consapevolezza che la costruzione dello

spazio in cui l’uomo abita, lavora e vive nasce sempre lì dove l’uomo “si raduna”, fisicamente e psicologicamente, per

“porre in ordine” le proprie cose, i propri pensieri, i propri affetti. Sempre determina - lo spazio - modalità di

interazione tra le persone, e le reciproche capacità di interagire fruttuosamente con la città e con la natura. Lo spazio

interno/interiore, peraltro, è il luogo dove tattilmente le persone entrano in contatto con l’architettura anche sul piano

materiale e costruttivo. L’esperienza progettuale che integrerà quella del corso di Composizione permetterà di attivare,

pur se in nuce, queste esperienze ad una scala fortemente tattile e costruttiva, fortemente relazionata alle misure

fisiche, ma non solo, della persona.

programma

Il corso è scandito da tre fasi. La prima è dedicata alla descrizione dello stato di fatto, attraverso gli strumenti propri

dell’architettura: il sopralluogo e la lettura morfologica dell’area progetto.

La seconda fase è dedicata all’individuazione della domanda di architettura e alla sua tematizzazione sulla base della

lettura progettuale. La terza fase sarà dedicata alla definizione dei materiali della composizione urbana e al progetto

di architettura in cui centrale sarà l’integrazione con il corso di Architettura degli interni.

Il progetto di architettura è in questo senso sviluppato come un processo in cui concorrono differenti fattori, e in cui

alle questioni compositive (distributive, tipologiche, morfologiche e linguistiche) si accompagnano e si intrecciano nel

disegno di architettura le storie, i desideri e le istanze di trasformazione e di riqualificazione delle collettività di

riferimento.

organizzazione dell’insegnamento

Il corso è strutturato con una serie di lezioni ex-cathedra alternate a una serie di esercitazioni svolte nella forma di ex-

tempore, in aula, e ad alcuni esercizi che gli studenti sviluppano a casa.

Una parte delle ore è utilizzata per discutere in aula, sempre in forma collegiale, gli elaborati prodotti nel corso delle

esercitazioni. Saranno inoltre previste lezioni specifiche inerenti i temi trattati per i quali sarà possibile organizzare

anche momenti seminariali di confronto con docenti ed esperti esterni. L’ attività laboratoriale si svolgerà attraverso
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una costante interazione tra docenti e studenti e su una continua alternanza tra attività dei singoli e attività dei

"gruppi", che consente di accrescere le capacità critiche e soprattutto di amplificare quelle auto-valutative.

materiale didattico / bibliografia di riferimento

Le indicazioni bibliografiche saranno fornite durante le lezioni del Laboratorio. Gran parte del materiale didattico

oggetto d’esame sarà costruito insieme con gli studenti nelle ore di Laboratorio, per consentire un confronto e un

dibattito continuo sui temi che verranno affrontati.

FINALITA’ E MODALITA’ PER LA VERIFICA DI APPRENDIMENTO

a) Risultati di apprendimento che si intende verificare:

Alla fine del corso lo studente acquisisce la capacità di strutturare teoricamente e metodologicamente l’attività

progettuale e di produrre elaborati progettuali (grafici, plastici, fotomontaggi ecc.) confrontandosi con i diversi gradi di

complessità del progetto di architettura. Alla fine del corso ci si attende, e questo viene verificato in fase d’esame, che

lo studente sia in grado di ripercorrere il processo progettuale in tutte le sue fasi, di saperlo raccontare anche

attraverso immagini, insieme con la capacità di ritrovare nessi e corrispondenze con alcuni dei temi teorici trattati

durante lo svolgimento del corso.

b) Modalità di esame:

La prova finale consiste in una mostra del lavoro svolto e in un colloquio volto a verificare la comprensione degli

argomenti trattati, in relazione al tema del Laboratorio e dello specifico disciplinare.

La valutazione dello studente terrà conto anche della sua complessiva partecipazione e presenza al corso di Laboratorio.

L'esame si articola in prova Scritta e orale Solo scritta Solo orale

Discussione di elaborato progettuale X

Altro, specificare

In caso di prova scritta i quesiti sono (*) A risposta multipla A risposta libera Esercizi numerici

(*) E' possibile rispondere a più opzioni


